Ali Smith
[bookmark: _GoBack]«La voce di Ali Smith, così saggia e gioiosa, è il perfetto antidoto ai nostri tempi difficili», ha scritto The New Statesman, cogliendo l’essenza di una delle narratrici più influenti della letteratura britannica contemporanea. Nata a Inverness e formatasi tra Aberdeen e Cambridge, Smith ha trasformato la scrittura in una forma di resistenza e di cura, dopo aver dovuto interrompere la carriera accademica a causa di una sindrome da stanchezza cronica. Quattro volte finalista al Booker Prize, è autrice della celebre tetralogia stagionale – culminata con Spring (Penguin) – e di romanzi come Hotel World, Coda e Gliff.
A Londra sarà protagonista di un incontro dedicato a Glyph (Hamish Hamilton, 2024), il suo ultimo e potente romanzo, che interroga il linguaggio, la memoria e la responsabilità morale della scrittura nell’epoca della violenza contemporanea, riaffermando il ruolo della letteratura come spazio di testimonianza e coscienza civile.
A dialogare con lei sarà la giornalista e critica letteraria Rosie Goldsmith, tra le voci più autorevoli del panorama culturale britannico.

